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LepiaceBrahms?
allanostraOSI, comecimostra-
no le fotografied’epoca.
Senza entrare in questioni che
competono agli addetti ai lavo-
ri, tutto questo ci dice che il
bellissimo confanetto «Rileg-
gendo Brahms», pubblicato
dalla Sony Classical e ora pre-
miatoagli ICMA,è il risultatodi
un progetto artistico e di un iti-
nerario direttoriale attenta-
mente pensati, studiati ed ela-
borati. Chi ha avuto la fortuna
di vivere queste esecuzioni al
LAC, ma anche chi le rivive
guardando e ascoltando i DVD,
è rimasto e rimane affascinato
dalla freschezzaappassionatae
coinvolgente con cui Poschner
e l’OSI rileggono, appunto, le
quattro sinfonie.
Dobbiamo veramente tenerci
ben strettoquesto connubio tra
il direttore bavarese e la nostra
orchestra, un connubio che sta

proiettando la Svizzera italiana
a livelli eccelsi nel firmamento
musicale europeo. L’OSI ha at-
traversato un periodo di incer-
tezza, dal quale è uscita grazie
all’impegno della Fondazione,
dell’Associazione degli amici,
del Cantone, della Banca dello
Stato,dellaCittàedegli sponsor
privati, tra cui spicca il gruppo
Helsinn come partner interna-
zionale (ha anche sostenuto in
modo specifico questo proget-
to). Tutti questi attori hanno
consentito di trovare un’intesa
con la SSR per salvaguardare il
nostro gioiello sinfonico. La
magiadel LACha fatto il resto.
Poschner lodissealpubblico in
un momento delicato: un’or-
chestra di questa qualità avrà
sempre un futuro. Il premio
ICMA è uno straordinario tas-
sello del mosaico sul quale si
disegna il futurodell’OSI.

l’opinione zxy adriano Cavadini*

Vogliamodistruggere
lenostreradioetv?

zxy I fautori
dell’iniziativa
«No Billag» vo-
glionomodifica-
re l’articolo 93
della Costituzio-
ne federale. È
importante met-
tere in evidenza
cosa vogliono
cambiare. L’at-

tuale cpv 2 di questo articolo precisa
che la radio e la televisione contribu-
iscono all’istruzione e allo sviluppo
culturale, alla libera formazione delle
opinioni e all’intrattenimento. Consi-
derano le particolarità del Paese e i
bisogni dei Cantoni. Presentano gli
avvenimenti inmodo corretto e riflet-
tono adeguatamente la pluralità del-
le opinioni.
Questo articolo verrebbe cancellato e
sostituito da tre nuovi cpv. Il cpv 3
precisa che la Confederazione mette
periodicamente all’asta concessioni
per la radio e televisione. Il cpv 4 dice
la Confederazione non sovvenziona
alcuna emittente radiofonica o televi-
siva. Può remunerare la diffusione di
comunicazioni ufficiali urgenti. Il cpv
5 aggiunge che la Confederazione o
terzi da essa incaricata non possono
riscuotere canoni. E il cpv 6 afferma
che in tempo di pace la Confedera-
zione non gestisce emittenti radiofo-
niche o televisive proprie. Rispetto
alla formulazione attuale rimangono
invariati il cpv 1 e il cpv 3 che diventa
però cpv 2.
Quanto voluto dagli iniziativisti è
molto chiaro. Non ci saranno più le
basi legali e i mezzi finanziari per
mantenere una radio e una televisio-
ne pubbliche. Chi vorrà occupare
questo campo dovrà vincere la gara
d’asta per avere una concessione, ma
dovrà finanziare i suoi programmi
con la pubblicità e con programmi a
pagamento. Non sarà però tenuto a
preoccuparsi dell’istruzione, degli
aspetti culturali o della formazione
delle opinioni. Le affermazioni di al-
cuni sostenitori secondo cui per qual-
che anno ancora si potrà continuare
con il sistema attuale sono false per-
ché dal 2019 non si potrà più riscuo-
tere il canone. Anche l’ipotesi di offri-
re dei programmi ridotti con abbo-

namenti contenuti è irrealizzabile
perché una radio o una televisione
con offerte limitate non attirerà la
pubblicità. Nessuno potrà obbligare i
vincitori delle aste a trasmettere nelle
diverse lingue nazionali.
A livello svizzero la scomparsa della
SSR significherebbe la cancellazione
di 12.000 posti di lavoro diretti o in-
diretti. Per il Ticino le ripercussioni di
questa iniziativa sarebbero pesanti;
1.194 persone (più quelle di emittenti
private) perderebbero il posto di la-
voro e dovrebbero ricollocarsi sul
mercato del lavoro o essere mantenu-
te dall’assicurazione disoccupazione.
Quasi tutti svizzeri o residenti e tra
questi 16 apprendisti. Gli unici stra-
nieri sono 25 frontalieri. L’età media
dei dipendenti della RSI è di 46 anni
per cui la possibilità di procedere a
pensionamenti anticipati sarebbe
estremamente ridotta. Questi colla-
boratori praticano una sessantina di
professioni, dal giornalista, al came-
ramen, al tecnico del suono, ai mon-
tatori e ben difficilmente potrebbero
trovare un posto di lavoro in un’altra
azienda del cantone.
Si vota la chiusura di una grande
azienda, alla quale si aggiungerebbe
il ridimensionamento di alcune altre
radio e televisioni private che perde-
rebbero dal 2019 i circa 5 milioni di
contributi ricevuti dalla SSR. Per i
ticinesi votare sì all’iniziativa vuol
dire cancellare una delle poche
aziende parastatali che presenta un
flusso finanziario a favore del Ticino.
Infatti i 54milioni di franchi di cano-
ne pagato in Ticino sono compensati
dai 265 milioni ricevuti dalla SSR.
Non ci sarebbero nemmeno più gli
indotti di questa azienda che investe
nel cantone altri 40 milioni e che ge-
nera un valore aggiunto di 213milio-
ni di franchi nell’economia ticinese.
Il migliaio di dipendenti della RSI,
con salari interessanti, paga le impo-
ste sul reddito ricevuto dall’azienda.
Questa sostiene, con un importo di
circa 4 milioni, la vita culturale del
cantone e segnatamente l’Orchestra
della Svizzera italiana, i Barocchisti e
il Coro della RSI. Tutti i programmi
di informazione, i documentari, gli
approfondimenti, i dibattiti su temi
di attualità e quelli in occasione di

votazioni federali o di importanti ele-
zioni non potrebbero più essere fi-
nanziati perché i proventi della pub-
blicità raccolta nel cantone non con-
sentirebbero di mantenere in vita
un’azienda, anche ridotta, ma effi-
ciente e presente sul nostro territorio.
C’è chi afferma che i programmi non
soddisfano gli utenti. Gli indici di
ascolto ( 2/3 per la radio e circa il
30% per le reti TV nei primi pro-
grammi) e le interviste di questi ulti-
mi mesi mostrano una prevalenza di
persone nel complesso soddisfatte dai
contenuti offerti. È chiaro che si potrà
sempre fare meglio, forse con costi
più contenuti, ma è innegabile che
indici di ascolto estremamente eleva-
ti denotano un attaccamento di una
parte importante della nostra popo-
lazione alla RSI.
Resta la questione del canone. Attual-
mente si pagano 451 franchi l’anno
per la tassa di ricezione; dal 2019
saranno 365 franchi. I promotori
dell’iniziativa affermano che ciò è
troppo. Dimenticano che senza RSI si
dovranno acquistare gran parte dei
programmi che si vogliono ascoltare
o vedere. Il loro costo non è poca co-
sa. Per un singolo programma biso-
gnerà pagare dai 6 ai 9 franchi. Se un
utente ne scegliesse soltanto uno per
settimana sborserebbe più di 300
franchi l’anno. Un pacchetto limitato
allo sport costerebbe almeno 300
franchi. Quello offerto da Sky Italia,
che comprende anche lo sport, costa
700 franchi l’anno. Uno studente che
va al cinema spende 14 franchi per
volta. Per due uscite mensili il costo
annuale sarebbe di 336 franchi. Una
coppia che va al cinema una volta al
mese con un bambino sotto i 10 anni
pagherebbe per ogni uscita 40 fran-
chi (in un anno 480 franchi). Occorre
essere coscienti che in futuro per
guardare un film, seguire un avveni-
mento sportivo, seguire un concerto
trasmesso alla televisione bisognereb-
be pagare qualcosa nella maggior
parte dei casi e facilmente si supere-
rebbe il canone di 365 franchi per
famiglia dal 2019.
Ricordiamoci che No Billag = No SSR
= No RSI = No piccole radio e televi-
sioni private locali.
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19 gennaio 1918
Il ritorno deimiliti – Oggi il
Reggimento30è stato licen-
ziato dopo circa tre mesi di
servizio. Inostrimiliti torna-
noalle lorocase colla soddi-
sfazione di aver compiuto
ancora una volta il loro do-
vere verso la Patria.
Anche questo periodo di
mobilizzazione del Reggi-
mento 30 è trascorso senza
che nessun incidente ne
turbasse l’armonia e la tran-
quillità.
I nostri soldati, i quali du-
rante la presente guerra
hanno dimostrato uno spi-
rito patriottico profonda-
mente radicato e schietta-
mente sentito, hanno dato
anche questa volta una pro-
va stupenda dei loro senti-
menti e del loro vivo attac-
camento alla Patria.
Nello spirito dei nostri sol-
dati, i confederati hanno
potuto conoscere intima-
mente ed apprezzare lo spi-
rito del popolo ticinese, spi-
rito di fedeltà alle patrie isti-
tuzioni, di solidarietà fede-
rale, e di sano, robusto pa-
triottismo.
Ai militi che ritornano,
pronti ad accorrere di nuo-
vo alle armi ad ogni appello
della Patria, il paese manda
il suogratoecordiale saluto.

Tre ufficiali italiani fuggiti
dall’Austria – CHIASSO, 19
– Stamane transitarono a
questo confine, rientrando
in Italia, acclamati da nu-
merosa folla, tre ufficiali ita-
liani fuggiti dal campo di
Presburgo, ove si trovavano
prigionieri da poco tempo.
Erano riusciti, dopo lunghe
e tragiche peripezie, ad en-
trare in Isvizzera dallo Stel-
vio. ACoira ebbero subito le
cure di Console italiano coi
mezziperarrivareaChiasso
edi qui in patria.
I fuggiaschi si chiamanoCa-
masio Luigi, Bertoli Carlo e
MarchettiMario.

Grave disgrazia aviatoria –
THUN, 18 – Oggi alle 11 il
tenente aviatore Guenial di
Soletta, durante un eserci-
zio, fece una caduta col suo
apparecchiodacirca 70me-
tri di altezza, ed ebbe il cra-
nio fracassato. L’ufficiale os-
servatore, tenente d’artiglie-
ria Peterli, rimaseucciso.
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Larivoluzione
«blockchain»
elaCryptoValley

zxy La crescita esponen-
ziale del bitcoin, la più
nota delle cripto-valute,
ha dell’incredibile. Sono
molti a pensare che si
tratti di una bolla specu-
lativa senza precedenti,
da mettere in ombra per-
sino la speculazione con i
bulbi di tulipano nell’O-
landa del XVII secolo. Ma

la tecnologia alla base del bitcoin potreb-
be essere invece tutt’altro che una bolla.
La blockchain ha il potenziale per rivolu-
zionare l’economia e anche certi compiti
che i cittadini affidano allo Stato.
L’aspetto radicalmente innovativo sta nel
rendere obsoleta la presenza di una auto-
rità centrale che controlla la validità di
una transazione. La blockchain è un regi-
stro digitale distribuito sul quale un dato
viene registrato e verificato con algoritmi
crittografici e bloccato per sempre in un
«blocco» e in una «catena». La blockchain
equivale ad un registro pubblico, ma in-
vece di essere centralizzato e garantito da
un’autorità centrale, funziona decentra-
lizzando la fiducia in una rete di compu-
ter e server. Ogni iscrizione nel registro è
replicata immediatamente in tanti regi-
stri, quante sono le parti coinvolte (distri-
buted ledger). Se un trapasso di proprietà
viene registrato in un punto, l’informazio-
ne corre a tutti gli altri nodi. Poiché l’in-
formazione è verificabile da tutti, non
occorre un’istanza centrale che faccia da
garante. L’informazione viene bloccata da
unminer tramite una prova matematica
complessa. La garanzia – e quindi la fidu-
cia – che i blocchi contenenti le informa-
zioni non vengano alterati viene dal fatto
che per «bloccare» i dati e «incatenarli» i
«minatori» devono usare una quantità
esorbitante di capacità computazionale.
Sì, è un procedimento complesso e richie-
de un alto grado di coinvolgimento e co-
ordinamento delle parti. Ma funziona, i
bitcoin sono una realtà. Un grande pro-
blema è il dispendio energetico per la co-
siddetta proof of work, i calcoli che vengo-
no eseguiti dai computer per bloccare
l’informazione sulla catena, un tema che
riprenderò in seguito.
L’innovazione consiste nel fatto che se non
è più necessario ricorrere ad una parte
terza in cui riporre fiducia, potrebbero es-
sere sostituiti i registri dello Stato, di com-
mercio o fondiario per fare un esempio,
cambiando così anche i rapporti tra i cit-
tadini e lo Stato. La tecnologia blockchain
rende obsolete persino le moderne piatta-
forme digitali come Uber o Airbnb.
La «rivoluzione» blockchain non viene
dalla Silicon Valley. L’epicentro è nella
Crypto Valley, tra Zurigo e Zugo. Qui si
insediano settimanalmente aziende pro-
venienti dagli USA e dalla Cina. È di
questi giorni la notizia che cinquanta tra
le maggiori assicurazioni hanno insediato
un consorzio per sviluppare soluzioni ba-
sate su questa tecnologia. La settimana
scorsa la Bitmain Technologies, l’azienda
cinese leader nella produzione di compu-
ter in grado di sostenere la rete bitcoin, si
è insediata nella Crypto Valley.
Il Consiglio federale, assieme ai Governi
di Zurigo e Zugo, ha attivato una task-
force per analizzare opportunità e rischi.
Le possibili applicazioni della blockchain
sono spettacolari ed entusiasmanti. Ma i
rischi e le incertezze sono altrettanto gran-
di. Non è un caso che le nuove aziende
che utilizzano questa tecnologia si stabili-
scano in Svizzera. L’incredibile forza in-
novativa, la qualità delle scuole politecni-
che, ma anche la stabilità delle istituzioni,
sono fattori determinanti. Lo ha detto
bene il consigliere di Stato di Zugo M.
Michel alla prima riunione della task-
force: «Queste aziende vengono a Zugo
perché Zugo è in Svizzera».
Proprio perché questa nuova tecnologia
promette di fare ameno di istanze centra-
li, è fondamentale che le applicazioni ven-
gano concepite in modo da garantire i
diritti di tutti coloro che sono coinvolti.
Questo significa che la governance decen-
tralizzata dev’essere più che mai solida,
basata sia su regole legali generali che su
protocolli tecnici, condivisi e accettati.
Una partita entusiasmante, in cui la Sviz-
zera ha ottime carte da giocare.
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guerra siriana

la grande fuga
degli innocenti
sotto le bombe

zxy Nelle ultime settimane «oltre 110.000
bambini sono stati costretti ad abbandona-
re le proprie case a causa dei combattimen-
ti in corso a Idlib, nel nord della Siria, in un
nuovo grave movimento di sfollati interni».
Lo ha denunciato ieri l’organizzazione Save
the Children in un comunicato. «L’escala-
tion dei combattimenti nella parte meridio-
nale di Idlib – si legge nel testo – ha dato
luogo a uno dei più gravi spostamenti di

massa ai quali si è assistito in Siria dall’ini-
zio del conflitto». Oltre 7.000 persone «in
media, si spostano ogni giorno. I bombarda-
menti – prosegue il testo diffuso da Save
the Children – hanno portato alla chiusura
di centinaia di scuole e raso al suolo case e
ospedali. Molti hanno trovato rifugio all’a-
perto, dove sono esposti a temperature geli-
de, o in edifici abbandonati». Una situazio-
ne che permane dunque drammatica.
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